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III DOMENICA DI 
QUARESIMA 

 

Dal Vangelo di 
Giovanni  

Gesù si arrabbia come non mai nel Vangelo e butta 
tutto per aria. A chi gli chiede spiegazioni risponde 
con una frase misteriosa: «Distruggete questo 
tempio e in tre giorni lo farò risorgere» (2,19). 
Nessuno capì che egli parlava del tempio del suo 
corpo che sarebbe stato ucciso e sarebbe tornato 
alla vita. Risuona però nella testa dei discepoli la 
frase di un salmo: «Perché mi divora lo zelo per la 
tua casa, gli insulti di chi ti insulta ricadono su di 
me» (Sal 69, 10). E in effetti fu proprio lo zelo per 
la casa del Signore (nutrito dai sommi sacerdoti) 
che divorò, che uccise Gesù. Fu tutta l’attenzione 
dei capi religiosi verso l’ortodossia della fede e 
verso la tradizione religiosa che fece passare Gesù 
come eretico e bestemmiatore. La paura che la 
religione tradizionale venisse scalfita fu ciò che mise a morte Gesù. In realtà 
dietro a questo c’erano gli interessi personali dei sommi sacerdoti che avreb-
bero perso il loro potere se la rivelazione di Gesù avesse avuto successo. La 
morte di Gesù sarà causata insomma da una difesa della religione tradiziona-
le che però nascondeva la difesa di interessi personali!  
Il Vangelo di oggi ci invita alla purezza della fede! Quante sovrastrutture po-
niamo sopra il discorso religioso, quante scappatoie, quante idee false su Dio, 
quante idee false su di noi, quanti interessi personali: queste cose insultano 
Dio e divorano Gesù! A quante cose che non fanno parte del messaggio cri-
stiano diamo invece il nome di “cristiano”, per giustificarci o per dare una 
risposta alle nostre paure o per dire a tutti i costi che qualche merito ce 
l’abbiamo, che in fondo siamo bravi perché ogni tanto andiamo in chiesa e 
non facciamo male a nessuno. Molto deve essere destrutturato; l’unica cosa 
che deve rimanere è la finalità del tempio: custodire la comunione con Dio, in 
Cristo. Forse posso mettere al vaglio di questa critica evangelica anche le mie 
buone pratiche quaresimali (la preghiera, le rinunce, i piccoli gesti di carità…) 
chiedendomi perché le faccio? Per abitudine, per dovere, per sentirmi a po-
sto, per tirare Dio dalla mia parte? Davvero ciò che faccio ha la finalità di 
alimentare la comunione con Cristo? Dio sa cosa c’è nel cuore dell’uomo.  
Il rischio di una religiosità asettica e formale è quello di ridurre il rapporto 
uomo/Dio a un movimento che procede dal basso in alto; un movimento in 
cui l’uomo si sforza di raggiungere Dio e non si apre invece alla grazia del suo 
rivelarsi. Dice Paolo (1Cor 1,22-25) che l’approccio religioso spesso è inqui-
nato da questa malattia che può prendere diverse forme. Per i Greci (che 
«cercano sapienza») il rischio era quello di schiacciare Dio dentro le categorie 
razionali dell’uomo, di proiettare su di lui l’immagine filosofica e statica pro-
dotta dal pensiero umano; per i Giudei (che «chiedono segni») la tendenza 
era quella di crearsi aspettative sull’agire risolutore ed evidente di Dio in fun-
zione delle necessità degli uomini. Ma lo stile di Dio rivelato nella dinamica 
della croce di Gesù è un altro: uno stile di debolezza, di ultimo posto, di pri-
vazione di ogni prerogativa o lasciapassare religioso. Questo stile va sempli-
cemente accolto, perché così Dio ha deciso di salvare il mondo (non con le 
parole della sapienza o coi gesti di potenza, ma con la stoltezza dell’annuncio 
della croce di Cristo). I cristiani “né cercano, né chiedono”, ma – dice Paolo 
con i suoi toni sempre dialettici e assoluti – “annunciano” un evento. Lo rice-
vono cioè come grazia di rivelazione e lo diffondono. La liturgia di oggi indica 
dunque un’azione punitiva contro la nostra religiosità, spesso fatta di consue-
tudini e luoghi comuni, per ricondurci alla prospettiva del credere in quel Dio 
che si è rivelato in Cristo e non nelle immagini di Dio che noi ci siamo costrui-
ti. Si tratta di un processo da vivere agganciati alla Parola di Dio e alla comu-
nità cristiana; un processo che di sicuro destabilizza, ma che meravigliosa-
mente rende liberi! 

 

 
  Si avvicinava la Pa-
squa dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio 
gente che vendeva buoi, pecore 
e colombe e, là seduti, i cam-
biamonete. Allora fece una fru-
sta di cordicelle e scacciò tutti 
fuori del tempio, con le pecore e 
i buoi; gettò a terra il denaro 
dei cambiamonete e ne rovesciò 
i banchi, e ai venditori di colom-
be disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della 
casa del Padre mio un merca-
to!». I suoi discepoli si ricorda-
rono che sta scritto: «Lo zelo 
per la tua casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola 
e gli dissero: «Quale segno ci 
mostri per fare queste cose?». 
Rispose loro Gesù: «Distruggete 
questo tempio e in tre giorni lo 
farò risorgere». Gli dissero allo-
ra i Giudei: «Questo tempio è 
stato costruito in quarantasei 
anni e tu in tre giorni lo farai 
risorgere?». Ma egli parlava del 
tempio  de l  suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai 
morti, i suoi discepoli si ricorda-
rono che aveva detto questo, e 
credettero alla Scrittura e alla 
parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per 
la Pasqua, durante la festa, 
molti, vedendo i segni che egli 
compiva, credettero nel suo no-
me. Ma lui, Gesù, non si fidava 
di loro, perché conosceva tutti e 
non aveva bisogno che alcuno 
desse testimonianza sull’uomo. 
Egli infatti conosceva quello che 
c’è nell’uomo.  
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SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA - marzo 

  
III DOMENICA DI QUARESIMA 
Sabato 2 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Antero Rossi – Ivana 

Fraternali Vitaletti – 
Simone Amadori 

 
Domenica 3 marzo 
Ore 8.30  
Ore 10.00 Egisto, Maria, Bruno 

e Sergio Nucci 
Ore 11.15 Messa per il popolo 

– Annita e Lucrezia 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Lucia e Quinto 

Ercolani (ann.) - Pietro, 
Antonio, Giuseppe e 
Nazzarena Bartolucci 

 
Lunedì 4 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Giovannini 

Francesco - Ercole e Lina 
Giangolini 

 
Martedì 5 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  Onelio Cupporoni 
 
Mercoledì 6 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Luca Marchionni 
 
Giovedì 7 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Nazzareno e Teresa 

- Palmina e Riccardo 
 
Venerdì 8 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
IV DOMENICA DI QUARESIMA 
Sabato 9 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Domenica 10 marzo 
Ore 8.30 Vittorio e Giuseppina 
Ore 10.00 Luigi Marchetti 
Ore 11.15 Messa per il popolo 

– Emilia Ercolani e Sesto 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Adolfo e Filippo 

Tomassi 

CONCERTO PER LA PACE PER 
LA TERRA SANTA 
Mercoledì 6 marzo alle ore 
21.00  presso la Chiesa “San 
Giovanni Battista” Pesaro si ter-
rà un concerto “Melodie di pace 
per la Terra Santa”.  
 

***** 
 
PREGHIAMO IN QUARESIMA 
In questo tempo speciale voglia-
mo pregare di più! OGNI 
GIORNO dal lunedì al venerdì, 
alle ore 7.30 in cripta le LODI 
MATTUTINE. Poi dal lunedì al 
giovedì alle ore 17.30 il ROSA-
RIO e la S. Messa delle 18.00. 
Alle 18.35 dopo la S. Messa pre-
gheremo con i VESPRI, la pre-
ghiera della sera di tutta la 
Chiesa. Il venerdì sempre alle 
ore 18.35 celebreremo la VIA 
CRUCIS. Proponiamo un’ora di 
ADORAZIONE EUCARISTICA 
alle ore 17 OGNI GIOVEDI’. 

 
***** 

 
VIA CRUCIS DI COMUNITA’ 
PASTORALE 
Venerdì  15 alle ore 21.00 ci 
sarà la Via Crucis di comunità 
pastorale.  
Dalla Chiesa di “Corpus Domini” 
Padiglione alla Chiesa “Santa 
Maria Assunta” Montecchio.  

SUSSIDIO PER LA  
QUARESIMA 
Sui tavoli in fondo alla chiesa 
si trova il sussidio “Quaresima 
e Pasqua” per meditare sui 
vangeli delle domeniche di 
questi mesi. A soli 2,90 euro. 
  

***** 
 
COME IL CHICCO DI GRA-
NO - Meditazione Quaresi-
mali dell’Arcivescovo San-
dro 
Durante il tempo di Quaresi-
ma, ogni giovedì, 
l’Arcivescovo Sandro animerà 
degli incontri di ascolto e di 
preghiera, della durata di 
un’ora, centrati sul Vangelo 
della domenica successiva. 
Giovedì 14 marzo ore 21.15 
nella Chiesa Parrocchiale di 
Santa Maria Assunta in Mon-
tecchio si terrà un incontro di 
meditazione quaresimale dal 
titolo “Se il chicco di grano 
caduto a terra muore, produ-
ce molto frutto”.  
 

***** 
 

GRINV 
Tutti i MERCOLEDI’ dalle 
ore 16.00 alle 18.00 ritorna 
il Grinv, oratorio invernale con 
tante attività e giochi per i 
bambini della scuola primaria! 

PREGHIERA IN FAMIGLIA 
PER LA TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 

 
Riuniti a pranzo o a cena preghiamo con questa pre-
ghiera:  

Sii benedetto, o Signore,  
che hai concesso il pane ai nostri padri nel deserto, 

tu che vesti i gigli dei campi  
e dai il cibo agli uccelli dell’aria  
benedici ora questo nostro pane  
e fa’ che lo spezziamo insieme 
con gioia e semplicità di cuore, 

per Cristo nostro Signore.  
Amen 


